
Aggiornamento Atto di indirizzo al Collegio dei Docenti per l’avvio dell’a.s. 2021-22 e Atto di Indirizzo 

riguardante la definizione e la predisposizione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa triennio 2022/23 

- 2023/24 - 2024/25  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

VISTI  

• Il D.P.R. n.297/94;  

• la Legge 59/1997 che introduce l’autonomia scolastica e il profilo della dirigenza;  

• il D.P.R. n. 275/99 che disciplina l’autonomia scolastica;  

• l’art. 3 del D.P.R. 275/99, come novellato dall’art. 1, c. 14 della L. 107/2015;  

• i D.P.R. 87/88/89 del 15 marzo 2010 recanti i Regolamenti di riordino dei licei, degli istituti tecnici e degli 

istituti professionali emanati dal Presidente della Repubblica;  

• il CCNL Comparto Scuola vigente;  

• l’art. 25 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 commi 1.2.3;  

• la Legge n. 107/2015;  

• il Dlgs 62/2017 avente titolo Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze del primo 

ciclo ed Esame di Stato, a norma dell’articolo 1 commi 180 e 181, lettera i) della legge n. 107 del 13 luglio 

2015;  

• il DECRETO n. 92 del 24 maggio 2018 contenente la disciplina dei profili di uscita degli indirizzi di studio e la 

revisione dei percorsi dell’istruzione professionale  

• Considerata la Nota MIUR n.9841 del 18/06/2018 contenente i “nuovi percorsi di istruzione professionale 

di cui al decreto legislativo n.61/2017”  

• il Dlgs 66/2017 avente titolo Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con 

disabilità, a norma dell’articolo 1 commi 180 e 181, lettera i) della legge n. 107 del 13 luglio 2015;  

• il Piano Annuale di inclusione deliberato dal Collegio dei docenti;  

• il PTOF del triennio 2019-2022 elaborato dal collegio docenti e approvato dal C.d.I.;  

• l’Atto di indirizzo del dirigente scolastico di ottobre 2018 che si richiama integralmente nelle parti applicabili 

al nuovo a.s. 2021/22;  

da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale»  

CONSIDERATA, la necessità di tutelare la salute della comunità scolastica coinvolta 
(docenti, personale A.T.A., studenti e famiglie) durante lo svolgimento delle attività in 
presenza nei plessi dell’Istituzione scolastica nell’attesa che i soggetti sopra indicati 
sottoscrivano le presenti disposizioni o le integrino; 





VISTO il Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e 
il Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri sottoscritto 
in data 15 novembre 2018; 

VISTO il Protocollo d’Intesa “Linee operative per garantire il regolare svolgimento degli 
Esami conclusivi di Stato 2019/2020”, sottoscritto tra il Ministero e le OO.SS. in data 15 
maggio 2020; 
VISTI il “Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore 
scolastico”, trasmesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 28 maggio 2020 
e il Verbale n. 90 della seduta del CTS del 22 giugno 2020 (che si allegano alla presente 
Intesa);  
VISTO il Documento per la pianificazione delle attività scolastiche educative e formative in 
tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020-2021, 
adottato con decreto del Ministro Prot. n. 39 del 26 giugno 2020; 
VISTO il documento “Quesiti del Ministero dell’Istruzione relativi all’inizio del nuovo anno 
scolastico”, trasmesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 7 luglio 2020;  
VISTO il Protocollo quadro “Rientro in sicurezza”, sottoscritto il 24 luglio 2020  dal Ministro  
per la Pubblica Amministrazione e dalle Organizzazioni sindacali; 

VISTO l'art. 83 della Legge 77/2020 in materia di “Sorveglianza sanitaria eccezionale” che 
resta in vigore fino alla data di cessazione dello stato di emergenza; 

VISTO l’articolo 87, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, come modificato dalla 
Legge 27/2020 che stabilisce che «Il periodo trascorso in malattia o in quarantena con 
sorveglianza attiva, o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva, dai 
dipendenti delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, dovuta al COVID-19, è equiparato al periodo di ricovero ospedaliero»;  
VISTO l'art. 231 bis della Legge 77/2020 recante “Misure per la ripresa dell'attività didattica 
in presenza”; 

VISTO il Rapporto ISS COVID-19 n. 63/2020, recante “Apertura delle scuole e andamento 
dei casi confermati di SARS-CoV-2: la situazione in Italia”;  

VISTO il Rapporto ISS COVID-19 n. 11/2021, recante “Indicazioni ad interim per la 

prevenzione e gestione degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da 
virus SARS-CoV2”;  

VISTO il Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, recante “Raccomandazioni ad interim sulla 
sanificazione di strutture non sanitarie nell'attuale emergenza COVID-19: ambienti 
/superfici”;  

VISTO il Protocollo d’Intesa “Linee operative per garantire il regolare svolgimento degli 
Esami conclusivi di Stato 2020/2021”, sottoscritto tra il Ministero e le OO.SS. in data 21 
maggio 2021;  
VISTO il Verbale n. 31 della seduta del Comitato Tecnico Scientifico del 25 giugno 2021; 
VISTO il Verbale n. 34 della seduta del Comitato Tecnico Scientifico del 12 luglio 2021; 

VISTA la nota del Ministero istruzione, prot. 22 luglio 2021, n. 1107 “Avvio dell'anno 
scolastico 2021/22. Nota di accompagnamento alle indicazioni del Comitato Tecnico 
Scientifico del 12 luglio 2021 (verbale n. 34);  

TENUTO CONTO dei contenuti e degli impegni inseriti nel “Patto per la scuola al centro 

del Paese”, sottoscritto a Palazzo Chigi il 20 maggio tra le OO.SS. e il Ministro dell’istruzione, 
Patrizio Bianchi; 
VISTO  il Piano Scuola 2021/22 emanato da MI 
  il Regolamento OO.CC. a distanza approvato dal Collegio dei Docenti nella seduta del 1  
  settembre 2021;  
  Linee-Guida e valutazione degli apprendimenti nella Didattica a Distanza (nota 388 MIUR del 
  17/03/2020) ed Integrazione PTOF approvati dal Collegio dei Docenti nella seduta del 1 aprile 
  2020;  



  le Indicazioni operative per l’utilizzo delle piattaforme informatiche del dirigente scolastico 
  per le famiglie, gli alunni e i docenti;  
• VISTO  l’Atto di Indirizzo riguardante la definizione e la predisposizione del PTOF 2019-22, Prot. 5484 

  DEL 28.09.2020  

• RITENUTO OPPORTUNO aggiornare il PTOF alla luce dello scenario di prevenzione Covid-19  

EMANA  

il seguente aggiornamento al proprio Atto di Indirizzo al COLLEGIO DOCENTI  

 

DETERMINA  

 

la formulazione dei seguenti indirizzi integrativi:  

• SORVEGLIANZA SANITARIA DEL PERSONALE SCOLASTICO CON LE SEGUENTI DISPOSIZIONI (a.s. 2021/22):  

Per ciò che concerne le misure contenitive e organizzative di prevenzione e protezione e fino al termine 

dell’emergenza sanitaria, Il dirigente intende:  

- mettere in atto ogni misura e disposizione organizzativa, gestionale ed economica atta al contenimento 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;  

• AZIONE PROGETTUALE DIDATTICO-FORMATIVA- METODOLOGICA (a.s. 2021/22):  

- Viste le direttive ministeriali che hanno eliminato il voto numerico alla scuola primaria, il Collegio settoriale 

della primaria ragionerà sulle modalità migliori per far emergere il profilo pedagogico dell’alunno dal giudizio, 

puntando alla trasversalità tra aree disciplinari;  

- Viste le disposizioni ministeriali per la DDI (didattica digitale integrata: Linee Guida del 10/8/2020), è 

importante che il Collegio, pur lavorando in presenza, non dimentichi le competenze digitali e le 

sperimentazioni didattiche messe in campo durante il periodo di lock-down, ma utilizzi ancora piattaforme 

asincrone per la comunicazione con gli alunni, lo scambio di materiali e buone pratiche coi colleghi, la flipped-

classroom, il cooperative learning e quant’altro appreso dall’esperienza. Qualora (nel malaugurato caso di 

contagi interni o di un nuovo lock-down generalizzato) fosse necessario sospendere le lezioni in presenza e 

ricorrere ancora alla Didattica a Distanza, il Collegio proseguirà con le valide attività sincrone e asincrone già 

realizzate nell’a.s. 2020/2021 e distillerà i nuclei fondanti delle discipline facendo riferimento al curricolo 

verticale delle competenze. Quanto al numero di lezioni sincrone, vanno rispettati i parametri forniti dal 

Ministero: - classi prime di scuola primaria, 10 lezioni sincrone settimanali (l’unità oraria può iniziare con 45 

minuti per arrivare - eventualmente e per gradi - a 60); - classi dalla seconda alla quinta primaria, 15 lezioni 

sincrone settimanali (l’unità oraria può iniziare con 45 minuti per arrivare - eventualmente e per gradi - a 60); 

- scuola secondaria di I grado: 20 ore massime  sincrone settimanali . Tali ore potranno essere distribuite in 

maniera elastica alla scuola primaria: a seconda della classe e degli accordi organizzativi con le famiglie, le 

ore potranno essere concentrate in alcuni giorni (comunque non meno di due alla settimana) oppure 

distribuite sui cinque giorni; potranno essere svolte al mattino oppure al pomeriggio. Infatti, le famiglie dei 

bambini della primaria non potranno esimersi dallo svolgere attività di tutoraggio nei confronti dei figli, 

azione fondamentale almeno fino alla classe terza, e comunque opportuna fino alla quinta. Pertanto, un 



orario che consenta la presenza di un familiare è auspicabile. Alla secondaria è utile invece mantenere 

un’organizzazione antimeridiana. Al fine di garantire un miglior controllo della privacy, si suggerisce di 

utilizzare in maniera unitaria la piattaforma Google Suite for Education per le lezioni sincrone;  

Invece, per quanto riguarda le attività asincrone, la pluralità delle soluzioni è una ricchezza e va preservata: 

alla secondaria si prosegue con gli strumenti di Google e alla primaria possono essere utilizzate (sempre con 

coerenza all’interno dell’interclasse) Google-Classroom, Learning Apps, Padlet. Massima libertà e autonomia 

nell’esplorazione di altre strade con cui perseguire gli obiettivi, purché ciò non crei frammentazione dentro 

la classe o l’interclasse.  

-  Implementare in modo capillare e diffuso l'utilizzo delle piattaforme di didattica a distanza Google Suites 

for Education, del registro elettronico e di ogni altra forma di comunicazione ritenuta consona con il 

principio del mantenimento della relazione educativa e del rapporto tra la scuola e le famiglie secondo 

quanto stabilito nelle Linee guida sulla DAD richiamate in premessa e sull’utilizzo delle piattaforme 

informatiche.  

• EDUCAZIONE CIVICA - la legge 92/2019 Il dirigente scolastico assicura l’introduzione dell’educazione civica 

all’interno del curricolo di istituto a partire dall’anno scolastico 2020/21. Il “nuovo insegnamento” dovrebbe 

snodarsi lungo tre principali direttrici:  

- COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà  

- SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio  

- CITTADINANZA DIGITALE  

L’insegnamento dell’educazione civica dovrà essere trasversale, per un totale di 33 ore per ciascun anno 

scolastico. I docenti presenti nell’organico dell’autonomia dell’ I.C. DAVID BERTRAND  curano il 

coordinamento di tale disciplina, fermo restando il coinvolgimento degli altri docenti competenti per i diversi 

obiettivi/risultati di apprendimento condivisi in sede di programmazione dai rispettivi Consigli di classe.  

Il Collegio dei Docenti provvede nell’esercizio dell’autonomia di sperimentazione di cui all’art. 6 del D.P.R. 

n.275/1999, ad integrare nel curricolo di Istituto gli obiettivi specifici di apprendimento/risultati di 

apprendimento delle singole discipline con gli obiettivi/risultati e traguardi specifici per l’educazione civica 

utilizzando per la loro attuazione l’organico dell’autonomia. I criteri di valutazione deliberati dal collegio dei 

docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF dovranno essere integrati in modo da ricomprendere 

anche la valutazione dell’insegnamento dell’educazione civica. In sede di scrutinio il docente coordinatore 

dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire 

nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del team o del Consiglio di Classe 

cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica. Tali elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero team e 

dal Consiglio di Classe nella realizzazione di percorsi interdisciplinari. La valutazione deve essere coerente 

con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento dell’educazione 

civica e affrontate durante l’attività didattica. I docenti della classe e il Consiglio di Classe possono avvalersi 

di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, che possono essere applicati ai percorsi 

interdisciplinari, finalizzati a rendere conto del conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità 

e del progressivo sviluppo delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all’educazione 

civica.  



Per l’anno scolastico 2021/2022 la valutazione dell’insegnamento di educazione civica farà riferimento agli 

obiettivi /risultati di apprendimento e alle competenze che i collegi docenti, nella propria autonomia di 

sperimentazione, avranno individuato e inserito nel curricolo di istituto. Il voto di educazione civica concorre 

all’ammissione alla classe successiva e/o all’esame di Stato del primo e secondo ciclo di istruzione e, per le 

classi terze, quarte e quinte degli Istituti secondari di secondo grado, all'attribuzione del credito scolastico e 

concorre alla valutazione del comportamento dell’alunno da parte del Consiglio di classe.  

Per quanto riguarda la mediazione tra lo sviluppo dell’offerta formativa della scuola e le precauzioni sanitarie 

(per le quali si rimanda ai protocolli ministeriali, al protocollo generale Anticovid di Istituto e al regolamento 

interno d’istituto), è chiaro che nell’anno corrente si auspica estrema cautela nella pianificazione di attività 

che comportino uscite didattiche e ancor più viaggi di istruzione. Per le attività di arricchimento dell’offerta 

formativa si consiglia di attivare iniziative con esperti interni o con esperti esterni,  nel rispetto delle norme 

di contenimento del contagio. Lo stesso dicasi per attività motoria o attività connesse all’uso di strumenti 

musicali a fiato (o per il canto corale), che ovviamente escludono l’uso della mascherina: sono consentite 

previo distanziamento di almeno due metri, in ambiente accuratamente areato.  

Il dirigente procederà alla riorganizzazione del piano di formazione del personale docente e non docente 

attraverso ogni modalità di cui i docenti ed il personale tutto possano avvalersi anche in autoformazione e si 

propongono percorsi di formazione alcuni dei quali, considerata l’eccezionalità del momento, si configurano 

come formazione obbligatoria in servizio.  

A tal proposito il Piano scuola 2021-22 invita le istituzioni scolastiche ad organizzare, singolarmente o in rete, 

attività di formazione specifica per i docenti in materia di utilizzo delle nuove tecnologie “al fine di non 

disperdere e potenziare ulteriormente le competenze acquisite nel corso del periodo di sospensione delle 

attività didattiche”. Gli assi di riferimento su cui intervenire sono: - metodologie innovative di insegnamento 

e di apprendimento - metodologie innovative per l’inclusione scolastica - modelli di didattica interdisciplinare 

- modalità e strumenti per la valutazione, anche alla luce di metodologie innovative di insegnamento e di 

apprendimento realizzate, ad esempio, attraverso le tecnologie multimediali Per il personale ATA le direttrici 

di riferimento per la formazione sono: - Organizzazione del lavoro, collaborazione e realizzazione di modelli 

di lavoro in team (tutto il personale ATA) - Principi di base dell’architettura digitale della scuola (tutto il 

personale ATA) - Digitalizzazione delle procedure amministrative anche in relazione alla modalità di lavoro 

agile (assistenti amministrativi e tecnici) Azioni del dirigente a tutela degli apprendimenti degli studenti e 

della salute dei lavoratori.  

Il Dirigente scolastico sorveglia affinché non si interrompa il percorso di apprendimento delle alunne e degli 

alunni garantendo differenti modalità di didattica a distanza, sincrone o asincrone nel rispetto della 

programmazione didattica dei docenti.  

Il Dirigente scolastico ha attivato ed attiverà, attraverso il coinvolgimento delle funzioni strumentali e del 

nucleo interno di valutazione e miglioramento, attività di monitoraggio costante della didattica sia essa in 

presenza che a distanza con particolare rilievo agli alunni con bisogni educativi speciali. Tutte le componenti 

sono state sollecitate a contribuire fattivamente alla costruzione di nuove relazioni così come indicato nel 

documento sulle linee guida della didattica a distanza con lo scopo di restare connessi per non essere isolati 

in questa eccezionale fase di emergenza sanitaria. 

Il Dirigente scolastico assicura l'utilizzo, anche nella didattica a distanza, di strumenti compensativi e 

dispensativi per gli alunni con disturbi specifici dell'apprendimento e l'utilizzo delle strategie utili per restare 

in contatto con gli alunni con diverse abilità.  



Il Dirigente scolastico assicura che ogni singolo docente valuti gli apprendimenti in itinere secondo forme, 

metodologie e strumenti aventi a riferimento i criteri approvati dal Collegio dei Docenti attraverso le Griglie 

di valutazione contenute nelle Linee guida sulla DAD. Nell’ambito di tale valutazione in itinere, propedeutica 

a quella finale, il dirigente scolastico assicura che ogni docente, in relazione all’attività svolta, informi 

tempestivamente l’alunno sui processi di apprendimento, valorizzi le competenze e le abilità degli studenti, 

programmi secondo le forme stabilite il superamento di eventuali lacune.  

Il Dirigente scolastico ha attivato tutte le procedure per assegnare, in comodato d'uso gratuito, i pc e i tablet 

presenti nella dotazione scolastica e ha acquistato ulteriori devices per facilitare la reale fruibilità della 

didattica a distanza, nonché previsti rimborsi per la connettività necessari per sopperire alle esigenze degli 

studenti richiedenti prestando attenzione alle situazioni di disagio economico e sociale.  

Il Dirigente scolastico porta all'attenzione di tutte le componenti della comunità educante ogni 

comunicazione relativa alla gestione dell’emergenza sanitaria e tutte le informazioni relative alla attività 

didattica a distanza dando la massima diffusione delle stesse. Il Dirigente scolastico, in costante contatto con 

il DPO, assicura l’applicazione della normativa sulla privacy per la gestione delle piattaforme e degli altri 

strumenti attraverso i quali si esplica la DAD.  

Il Dirigente scolastico, in costante contatto con l’RSPP ed il Medico Competente, assicura le necessarie 

condizioni di sicurezza e tutela della salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro a seguito dell’emergenza 

sanitaria.  

Il Dirigente scolastico cura i rapporti con gli EL.LL, le Istituzioni, le Associazioni e le altre scuole al fine di 

favorire l’interscambio delle comunicazioni ed il supporto degli Enti preposti.  

Il Dirigente scolastico pubblica sul sito dell’istituto i regolamenti, le direttive e ogni atto che riguarda la 

didattica a distanza.  

Considerato l’eccezionale momento storico e il clima di incertezza che deriva dalla diffusione del COVID-19 il 

Dirigente scolastico invita tutta la comunità educante a collaborare per il raggiungimento della mission 

dell’istituto e per il successo formativo degli studenti realizzando, pur nelle difficoltà della didattica a distanza 

e del rientro in classe in condizioni nuove e imprevedibili, un clima sereno e stimolante per l’apprendimento.  

Tali linee sono suscettibili di modifiche ed integrazioni ai fini del recepimento di nuove indicazioni ministeriali 

per l’a.s. 2021/22.  

Il Dirigente Scolastico 
d.ssa Rosa Berardi 
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